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IntroduzioneIntroduzionePremessa

1. Attribuzione alle sorgenti per PM10,  PM2.5 e loro deposizioni

2. Biomonitoraggio di IPA e metalli pesanti: esposizione nella 

popolazione generale di Taranto, a differenti distanze dall’area 

industriale

3. Effetto dell’inquinamento a breve termine sulla salute umana

4. Effetto dell’inquinamento a lungo termine sulla salute umana

5. Studio caso controllo su linfomi  non Hodgkin, sarcomi dei tessuti molli 

ed esposizione a PCDD/Fs e PCB

Anno 2008. Ambiente e salute a Taranto: una proposta di 
ARPA Puglia e ASL al ministero dell’Ambiente nell’ambito 
dell’istruttoria AIA - ILVA

Anno 2008. Proposta di ARPA Puglia di Istituzione del 
Centro Salute e Ambiente alla Regione Puglia.



IntroduzioneIntroduzionePremessa

Marzo  2012: Perizia epidemiologica Forastiere, Biggeri, 
Triassi

- risultati dello studio di coorte sugli effetti delle esposizioni ambientali e 
occupazionali sulla morbosità e mortalità della popolazione residente nella città
di Taranto, Statte e Massafra;

- Risultati dello studi e degli effetti a breve termine delle esposizioni ambientali 
sulla morbosità e mortalità della popolazione di Taranto



Studio di coorte a Taranto
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Figure 3-1 Risk Isopleths Around AK-Steel Middletown
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Lo studio La VDS di Taranto

Fornire una stima del rischio cancerogeno 
per via inalatoria correlato alle principali 
sostanze inquinanti emesse dallo 
stabilimento ILVA di Taranto.



Dati ambientali
Tab 1. Concentrazioni medie annuali b(a)p (ng/m3) 

Anno 

Stazioni di monitoraggio

Via 

Machiavelli

Via Alto 

Adige

Talsano

2009 1.31 0.39 0.38

2010 1.82 0.31 0.31

2011 1.13 0.31 0.32

2012 0.76 0.24 0.24

Anno

Stazioni di monitoraggio

Via 

Machiavelli

Archimed

e

Talsano

2009 33 31 24

2010 32 33 24

2011 37 36 26

2012 34 31 23

Tab 2. Concentrazioni medie annuali PM10 (µg/m3)) 

Fig 1. Localizzazione delle centraline della 
qualità dell’aria 

APPLICAZIONE DEI WIND DAYS
“Piano contenente le prime misure di intervento per il 
risanamento della
qualità dell’aria nel quartiere Tamburi (Ta) per gli 
inquinanti PM10 e
benzo(a)pirene ai sensi del D.lgs.155/2010 art. 9 
comma 1 e comma 2”

Dati Ambientali



Fig 2. Andamento concentrazioni medie mensili di b(a)p (ng/m3) 

Fig 3. concentrazioni medie mensili di b(a)p (ng/m3).2013 

Dati Ambientali



Emissioni inquinanti

Dispersione attraverso modelli diffusionali

Esposizione della popolazione

Impatto sulla salute
(esposizione x rischio unitario)

Metodi



• situazione emissiva pre•AIA che considera i 
dati del 2010

•scenario delle emissioni ipotizzate in 
conseguenza dell’applicazione delle 
prescrizioni definite dal Ministero 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare (riesame AIA  
DVA•DEC•2012•0000547 del 26/10/2012)

IPA: B(a)p e Naftalene
Organici: diossine; PCB, benzene
Metalli: As, Cd, Cr, Ni, Pb, Se

Emissioni Inquinanti



Configurazione modellistica

Grid: 71x71

•x=•y=500m

SWIFT

SurfPro

Spray

Emissions

Topography,land 
use, albedo, etc.

Meteorological profiles by Minni 
products for 2007

Computation of 2D 
turbulence parameters

Computation of 3D 

short term hourly  
concentrations field and 2D 
fluxes depositions

Computation of the 3D 
meteorological fields over 
grid.

Configurazione modellistica



Risultati simulazioni
Fig. 4 Mappa di concentrazione media annuale di b(a)p

Risultati simulazioni

Situazione 2010 AIA 2011 (I AIA) Riesame AIA (scenario 2016)

SCENARIO

Anno riferimento Produzione acciaio 

(ton)

pre-AIA 2010 6.963.671

AIA * 2011 8.432.100

Riesame AIA ** 2016 8.000.000
*AIA - DVA-DEC-2011-0000450 del 04/08/2011 (considerando le prescrizioni specifiche come effettive per 
tutto l’anno 2011
** AIA - DVA-DEC-2012-0000547 del 26/10/2012

SCENARIO
Anno 

riferimento

B(a)P

[kg/anno]

Situazione 2010 (pre-AIA) 2010 178,36

AIA 2011 (I AIA)* 2011 159,46

Riesame AIA (scenario 2016)** 2016 125,51



Esposizione della popolazione 
Calcolo della dose inalatoria

Calcolo del rischio cancerogeno

Calcolo dello slope factor inalatorio

Esposizione della popolazione



Unit risk e Slope Factor delle sostanze monitorate

Esposizione della popolazione



Caratterizzazione del rischio
Fig 5. Mappa di sintesi con indicazioni delle aree in cui il rischio 
cancerogeno inalatorio totale è superiore a 1:10.000 (giallo) e a 2:10.000 
(rosso). 

Situazione 2010

Caratterizzazione del rischio



Fig 6. Mappa di sintesi con indicazioni delle aree in cui il rischio 
cancerogeno inalatorio totale è superiore a 1:10.000 (giallo)

Scenario 2016

Caratterizzazione del rischio



Caratterizzazione del rischio
Tab 4. Proporzione della popolazione del comune di Taranto esposta a diversi livelli di 
rischio

Caratterizzazione del rischio



• La valutazione del rischio cancerogeno inalatorio delle 
emissioni 2010 dello stabilimento ILVA di Taranto 
evidenzia per una popolazione di 25.000 persone 
residenti, ipotizzando una esposizione costante alle 
concentrazioni modellizate per 70 anni , le probabilità
aggiuntive di sviluppare un tumore nell’arco della vita 
di 1:10.000.

• Considerando lo scenario in cui tutte le prescrizioni 
previste dall’AIA siano attuate, la popolazione esposta 
a tale livello di rischio si riduce a circa 12.000 residenti

Conclusioni



• Le prescrizioni previste dall’AIA hanno l’effetto di 
ridurre il numero di soggetti esposti a un rischio 
cancerogeno non accettabile.

• Nonostante le incertezze, solo un approccio 
evidence-based basato sul principio di 
precauzione e prudenza scientifica tutela la salute 
delle  popolazioni esposte

Conclusioni
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